LINEE  GUIDA  per la CONSERVAZIONE e la corretta CACCIA ( “prelievo sostenibile”) della BECCACCIA ( Scolopax Rusticola) in ITALIA  - PROPOSTA -
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La Beccaccia è considerata “specie” con tendenza (“trend”) al declino , ma lo status della popolazione Europea è –al momento- stabile ( vedi Bibliografie scientifiche e European Union Management Plan 2006-2009-http://www.labeccacciascientifica.it/ ) .

La Beccaccia – rimasto quasi unico uccello veramente selvatico cacciabile in Italia- subisce una pressione venatoria che è aumentata molto in questi ultimi anni , pressione che viene esercitata troppo spesso in termini di illegalità (“aspetto”) e con metodologie di caccia non sportive e fuori dell’etica venatoria .
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•

-.....omissis .......non è indifferente il modo 

con cui si arriva all'abbattimento della fauna, 

in quanto l'abbattimento è lecito solo nel 

rispetto del più

autentico spirito sportivo

, 

•

- … omissis.. per esercizio venatorio si 

intende qualsiasi 

atto diretto o strumentale

all'abbattimento, rientrandovi quindi anche 

l'atto prodromico di ricerca e di 

individuazione 

della preda. 

•

-.... omissis......l'attività prodromica di ricerca 

della fauna, come dispone appunto l'art. 12, 

commi 2 e 3, della L. 157/1992.


L’occasione dell’attuale fase di revisione della Legge 157 , e lo svilupparsi di iniziative e studi utili a regolamentare il “prelievo sostenibile” , inducono a costituire un “CARTELLO” di Cacciatori responsabili e quant’altri , teso ad esprimere un parere e motivato suggerimento al Legislatore, basato su DATI SCIENTIFICI  e sull’esperienza di un’ ETICA VENATORIA  c.d. “classica” e consolidata nella TRADIZIONE Italiana .
In tal senso il “CARTELLO” – autonomo ed al di fuori di qualsiasi interesse Associativo o altro – viene a coagularsi intorno al nome carismatico di VINCENZO CELANO  autore del  “Libro della Beccaccia” ( sei  Edizioni ), primo promotore  e co-fondatore nel 1975 - insieme a Garavini e Gramignani- del Club della Beccaccia, e quindi prende il nome di :
                                   CARTELLO  “ CELANO “ 

Il  <Cartello “Celano”> ritiene valida base di analisi e di proposizione  il documento prodotto da ISPRA ( Istituto Superiore Protezione Ricerca Ambientale) il 23 Dicembre 2009 per Regioni e Provincie,documento al quale sono legate  (*****)
“ LINEE GUIDA NAZIONALI per la CONSERVAZIONE della BECCACCIA ( Scolopax Rusticola) “    
nonché  un “Protocollo per il monitoraggio “ e un “Protocollo in occasione di eventi climatici avversi (gelo) “ 

Il  CARTELLO “CELANO”  concorda con le argomentazioni prodotte nel Documento ISPRA e che qui di seguito si sintetizzano  in Tabella .
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“ISPRA”

23 Dic.2009

MISURE da ADOTTARE

•

LIVELLO INTERNAZ.

•

Chiusura al 31 Dicembre

•

Limite carniere giornaliero e 

stagionale

•

Monitoraggio dei carnieri

•

Coordinamento Internazionale

•

RICERCA

•

Aree protette

•

Salvaguardia habitat

•

Contenimento Turismo 

Venatorio

•

Limitazioni per “gelo”

•

LIVELLO  ITALIA

•

Chiusura al 31 Dicembre

.     Limite carnieri e monitoraggio

•

Prevenzione delle ILLEGALITA’

•

Verifica aree protette

•

Limitazioni per “gelo”

•

Ricerca 


IL DOCUMENTO ISPRA inclusivo di allegati e Bibliografia scientifica è reperibile on-line a :

http://www.progettomigratoria.com/archivio/Protocollo%20operativo%20progetto%20beccaccia.pdf
http://www.progettomigratoria.com/
http://www.clubdellabeccaccia.it/docs/downloads/ispra.pdf
http://www.clubdellabeccaccia.it/
Il  CARTELLO  “CELANO” ritiene indispensabile aggiungere una sua propria “integrazione culturale “ , scientificamente basata e proposta da Cacciatori  liberi da condizionamenti Associativi , come nella seguente Tabella 
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CARTELLO  “ CELANO”

•

ORARI (per tutti i tipi di caccia esclusi acquatici) : dall’orario di 

“sorgere del sole” alle ore 14 

•

Calendario : chiusura 31 Dicembre

•

TESSERINO di “SPECIALISTA”

•

PROIBIZIONE delle TECNOLOGIE di supporto (beeper ecc.)

•

INASPRIMENTO delle PENE ( multe e 

RITIRO  Porto d’Armi

)

•

Incentivazione dei Controlli ( “fondo” dedicato)

•

Zone di RISPETTO e limitazioni di territorio

•

Limitazioni anti-Turismo Venatorio

•

Incentivazione ed accentramento della RICERCA

•

Salvaguardia delle tipicità del “cane da beccacce”

•

Atto Federativo tra le tre Assoc.Club della Beccaccia 


DISCUSSIONE 
Quanto qui espresso nel  DOCUMENTO del Cartello “Celano” PER IL PRELIEVO SOSTENIBILE è basato su un adeguato livello culturale e di conoscenze esse stesse fondate su dati scientifici aggiornati (http://www.labeccacciascientifica.it/     -http://issuu.com/lionarth/docs/beccacciascientifica-) e sul “classico” empirismo della letteratura “storica” Italiana ( Garavini,Califano,Gramignani,Celano,Spanò) .

Inoltre, oltre ai dati scientifici Internazionali che hanno principale riferimento in “European Union Management Plan for Woodcock – Scolopax Rusticola 2006-2009” (http://www.woodcockireland.com/mngt_plan.doc.) , sono da tenere in conto i lavori più recenti dell’INFS e di Carpenè,Andreini ( Univ.Bologna),Spanò ( Univ.Genova),Casanova Memoli ( Univ.Firenze 2008)

                        INDICAZIONI – INDIRIZZI

· TESSERINO  “SPECIALISTA” : annualmente le Commissioni Provinciali per il rilascio della Licenza di Caccia , integrate da uno o due esperti indicati da CONFAVI e altre Ass.Venatorie, rilasciano  - su richiesta ed esame (modalità da definire) - il Tesserino . Lo Specialista è tenuto a cacciare esclusivamente con il cane ( da uno a quattro). E’ ammessa la caccia in coppia solo di due Specialisti insieme ( max 4 cani). E’ proibita la caccia in forme di battuta o rastrello . Lo Specialista è tenuto a redigere una scheda di Ricerca ( ICA ed altri dati) sec. le direttive Regionali annuali . N.B.: Il lavoro di selezione sui richiedenti il Tesserino per Caccia Beccacce non implicherebbe particolari sovraccarichi di esame e potrebbe anche essere previsto per via Telematica blindata. I cacciatori senza tesserino non possono cacciare beccacce  insieme a cacciatori con tesserino né sparare a beccacce ai valichi,appostamenti fissi, buttate di aspetto serale  ,lungo i fiumi ecc.(penalità : ritiro stagionale della Licenza).La semplificazione burocratica può anche essere ottenuta laddove si seguisse una più rigida politica di corretto prelievo venatorio globale nei termini di prevedere tesserini ( di scelta assoluta e vincolante da parte del cacciatore che si iscrive ad ATC) dedicati a segugisti,caccia cinghiale,migratoristi (appostamento,vagante),caccia stanziale e beccaccia , ecc.
· ORARI – CALENDARI : dal “sorgere del sole” (per lat./long.)alle ore 14 per tre giorni a settimana per cacciatore . Stagione chiusa il 31 Dicembre.
· LIMITE : 15-20 capi ( Ott.Nov.) – 8 capi (Dic) – non più di 3 a giornata per cacciatore 
      - ZONE di RISPETTO : indicate dalle Provincie , Regioni – Proibizione nelle     
          Aziende Faunistico Venatorie , e nei due giorni successivi in certificata area di 
         avvenuta  Caccia al cinghiale ( sec.ATC )
· FREDDO : in caso di periodi d’intenso gelo superiori a 3 gg. le Regioni possono emettere divieti su tutto il territorio anche non innevato , da confermare o annullare dopo una settimana 

· TECNOLOGIE : sono vietate tutte le tecnologie di supporto ( collari Beeper , GPS per cane  o similari elettronici,richiami). Consentito il campano ed il GPS per il cacciatore .  L’effetto negativo sulla commercializzazione dei prodotti tecnologici sarà esclusivamente commerciale e non produttivo essendo i prodotti quasi  esclusivamente d’importazione . Si tratta di applicare i principi della su-citata sentenza della Cassazione(13.07.09) risultando la misura restrittiva similare a quella già attiva di proibizione di richiami elettronici .
· PENE-MULTE : introdurre con rigidità il metodo di sospensione/ ritiro della Licenza e/o Porto d’Armi  . Considerare penalità a punti. Introdurre comunque sempre multe pecuniarie da destinare blindate a “fondi” per gli incentivi in “straordinario” ai Controllori  (Guardie Venatorie,Forestali ecc.). Incentivazione dei controlli.

· TURISMO VENATORIO : l’importazione dall’Estero (extra U.E.) di beccacce è vietata . Le Agenzie devono sottoporsi a conferma di Licenza specifica ( Ministero Turismo – Provincie) previa cancellazione di programmi per beccacce .

· CANI : coinvolgere l’ENCI alla salvaguardia della tipicità del cane da beccacce . Le attività di allenamento dei cani ( senza fucile) sono consentite con permessi specifici (ATC) anche da Gennaio a fine Marzo per un giorno a settimana . 

· RICERCA : Parchi, Regioni,Provincie,ATC avranno l’obbligo di istituire percorsi di raccolta dati scientifici certificati (ICA e quant’altro) annuali , e Programmi di ricerca biennali finalizzati alla conservazione della biodiversità dell’ambiente nelle aree di sosta (stop-over – alcuni milioni in transito ) e di svernamento ( stima di 50.000-100.000 beccacce svernanti in Italia) . I Parchi e le Regioni (ZPS) avranno l’obbligo di istituire settimanalmente controlli ICA circa la presenza delle beccacce nelle aree protette , coinvolgendo le Associazioni Venatorie e rilasciando relativi permessi di ricerca con il cane da Settembre ad Aprile .    –Ministero Ambiente, Regioni,Provincie dovranno individuare e prevedere fondi da assegnare ad un Consorzio ( Università e ex INFS) con tre Centri di Monitoraggio e Ricerca (Nord,Centro,Sud) finalizzati allo studio della “migrazione” come espresso nel Documento del già citato Progetto Europeo per la Beccaccia .    La “migrazione” dovrà essere studiata anche con Radio-Telemetria Satellitare come in Spagna .

· Si auspica che a livello Ministeriale ( Ambiente,Agricoltura) sia istituita una ristretta Commissione “Beccaccia” collegata a CONFAVI , altre Ass.Venatorie,Wilderness,Ass.Ambientaliste che avrà il compito di monitorare  tutti i punti sovraesposti nel presente Documento , proporre modifiche e redigere una dettagliata Relazione Biennale , nonché instaurare e mantenere i dovuti rapporti con le Istituzioni della Comunità Europea che si occupano del tema .
· FEDERAZIONE delle tre Associazioni dedicate alla Beccaccia : raggiungere questo obiettivo sotto l’egida della FANBPO , Federazione Internazionale Europea , come già era stato espresso nel Meeting FANBPO a Budapest nel 2007. Invito a lasciare liberi i Soci delle tre Associazioni a sottoscrivere il Cartello “Celano” .
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI a : http://www.labeccacciascientifica.it/     

http://issuu.com/lionarth/docs/beccacciascientifica-
INVIARE ADESIONI A : “La Beccaccia Scientifica” (http://www.labeccacciascientifica.it/) E-mail :   beccacciascientifica@gmail.com
specificando  “adesione Cartello Celano”

LINKS : procedere con copia/incolla 

 

 

 

 

 

 

 

